
 

COMUNE DI BARRAFRANCA 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA 

 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

Alla Commissione Straordinaria del Comune di Barrafranca 

Al Dirigente del Settore I – Affari Generali - Servizi Finanziari 

Al Segretario Generale 

 

Verbale N. 2 del 23/01/2023 

 

In data odierna, alle ore 8:00, in collegamento telematico audio-video, si è riunito il Collegio dei 

Revisori dei Conti del predetto Comune, nominato con Deliberazione del Commissario 

Straordinario, con i poteri del Consiglio Comunale, n. 2 del 12/02/2021, composto dalle seguenti 

persone: 

 

COMPONENTI IL COLLEGIO DEI REVISORI PRESENTE  ASSENTE 

OCCHIPINTI dott. FRANCESCO – Presidente X  

LIPARI dott. FILIPPO – Componente X  

GENTILE dott. GIOVANNI – Componente X  

 

OGGETTO: Diniego stralcio parziale articolo 1, commi da 227 a 229 legge n. 197/2022 

 

Espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) n. 1 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 

 

VISTA ED ESAMINATA la proposta di deliberazione della Commissione Straordinaria con i 

poteri del Consiglio Comunale avente il contenuto di cui in oggetto”, ricevuta il 19/01/2023 a 

mezzo pec; 

VISTI 

- l’articolo 1, comma 227, legge 29 dicembre 2022, n. 197, che dispone lo stralcio relativamente 

ai debiti di importo residuo, alla data del 1° gennaio 2023, fino a mille euro, comprensivo di 

capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati 

agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, delle somme dovute a 

titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all'art. 

30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

conseguentemente rimane dovuta la quota riferita al capitale e alle somme maturate, alla 



predetta data del 1° gennaio 2023, a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e 

di notificazione della cartella di pagamento;  

- l’articolo 1, comma 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, che dispone che relativamente alle 

sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, le 

disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente agli interessi, comunque denominati, 

compresi quelli di cui all'art. 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli 

di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 602; pertanto, l'annullamento automatico non opera con riferimento alle predette sanzioni e 

alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione 

della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute;  

- l’articolo 1, comma 229, legge 29 dicembre 2022, n. 197, che dispone che gli enti creditori 

possono stabilire di non applicare le disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, 

quelle del comma 228, con provvedimento adottato e comunicato all'agente della riscossione 

entro il 31 gennaio 2023; entro lo stesso termine, i medesimi enti danno notizia dell'adozione 

dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali;  

- il modello di comunicazione dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione pubblicato sul proprio sito 

istituzionale, da notificare all’indirizzo pec: comma229@pec.agenziariscossione.gov.it.  

- l’articolo 1, comma 231, legge 29 dicembre 2022, n. 197, che dispone che, fermo restando 

quanto previsto dai commi da 222 a 227, i debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti 

della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 possono essere estinti senza 

corrispondere le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli 

interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto 

legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate 

a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di 

pagamento; 

CONSIDERATO CHE  

- l’adozione da parte dell’Ente della delibera di diniego allo “stralcio parziale” previsto dall’articolo 

1, comma 227 e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, consente comunque al debitore di 

ottenere i medesimi benefici, in termini di riduzione degli importi da pagare, attraverso l’adesione 

alla definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 

30 giugno 2022, disciplinata dal comma 231;  

- lo stralcio parziale, previsto dai commi 227 e 228, intervenendo solo su una parte del carico, 

non consentirebbe l’annullamento delle cartelle di pagamento, mantenendo l’iscrizione contabile 

del credito, seppur ridotto;  

- l’articolo 1, comma 232, legge 29 dicembre 2022, n. 197, che dispone che il pagamento delle 

somme di cui al comma 231 è effettuato  in unica soluzione, entro il 31 luglio 2023, ovvero nel  

numero  massimo di diciotto rate, la prima e la  seconda  delle  quali,  ciascuna  di importo pari 

al 10 per cento delle somme complessivamente  dovute  ai fini della definizione, con scadenza 

rispettivamente il 31  luglio  e il 30 novembre 2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza 

il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre  di  ciascun anno a decorrere dal 2024; 

TENUTO CONTO CHE il Comune di Barrafranca ha dichiarato il dissesto con deliberazione della 

Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 7 del 01/09/2021 e che la 

competenza in ordine ai residui attivi antecedenti il 31 dicembre 2018, che concorrono alla 

formazione della massa attiva necessaria al pagamento della massa passiva, spetta 

all’Organismo Straordinario di Liquidazione; 

DATO ATTO CHE l’Ente intende deliberare, ai sensi dell’articolo 1, comma 229, legge 29 

dicembre 2022, n. 197, la non applicazione dello stralcio parziale dei carichi prevista dall’articolo 

1, comma 227, e, conseguentemente, quelle del comma 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, 

in quanto a fronte degli stessi benefici, in termini di riduzione degli importi da corrispondere, il 



debitore potrà accedere alla definizione di cui dall’articolo 1, comma 231, legge 29 dicembre 

2022, n. 197 e questo comporterà per l’Ente sia l’incasso della quota capitale sia la possibilità di 

stralciare contabilmente le cartelle;  

ACCERTATO CHE il punto 3.7.1 dell’allegato 2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - 

“principio contabile applicato alla contabilità finanziaria” - prevede che le sanzioni e gli interessi 

correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa e che pertanto la limitazione dell’incasso alla 

sola parte capitale non incide sugli equilibri di bilancio;  

VISTO l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la potestà 

regolamentare del Comune in tema di entrate, anche tributarie;  

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

VISTI i pareri favorevoli del Responsabile del settore I - Servizi generali e Servizi finanziari, 

dott.ssa Crescimanna Giuseppina in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile. 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Tenuto conto di quanto sopra considerato, visto ed esaminato, 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE sulla Proposta di deliberazione della Commissione Straordinaria con i 

poteri del Consiglio Comunale avente ad oggetto: “Diniego stralcio parziale articolo 1, commi da 

227 a 229 legge n. 197/2022”. 

 

                                                                       Il Collegio dei Revisori dei Conti 

(OCCHIPINTI dott. Francesco – Presidente) 

 (LIPARI dott. Filippo – Componente) 

 (GENTILE dott. Giovanni – Componente) 

 


